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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI “FEDERICO II” 

DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA E PRODUZIONI ANIMALI 

AVVISO PUBBLICO AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 7 DEL D.LGS 50/2016, PER UNA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI ASSOCIAZONI DI VOLONTARIATO E ASSOCIAZONI DI 

PROMOZIONE DA INVITARE A SUCCESSIVA PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART 36 COMMA 2 

LETTERA a), per la realizzazione, adeguamento e miglioramento “Case di Caccia”.”- 

C.U.P:   E64I19000990002 

  C.I.G.: 7970153A50  

Responsabile Unico del Procedimento: dott.ssa Emma Cirillo tel. 081.2536075,   e mail ecirillo@unina.it  

1. Finalità e risorse  

Si rende noto che Il Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni animali dell’Università degli Studi di 

Napoli Federico II, con Decreto del Direttore del Dipartimento n. 171 del 05-07-2019, in riferimento agli 

Adempimenti  di cui alla DRG n. 857 del 29-12-2015 ed al D. D. n. 15 del 22-02-2016. Piano d’azione per 

l’emergenza dei cinghiali in Campania. Approvazione del Programma sperimentale dal titolo “Monitoraggio 

delle qualità organolettiche e della sicurezza microbiologica delle carni di selvaggina selvatica” con 

istituzione di “Case di Caccia – Centri di raccolta” per l’importo di € 270.000,00  a favore del Centro di 

Riferimento di Igiene Urbana Veterinaria (CRIUV) –Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni 

animali  dell’Università degli Studi di Napoli Federico II Di cui al D. D. n. 160 del 12-06-2019,   per 

individuare ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO  E  ASSOCIAZIONI   DI PROMOZIONE SOCIALE  PER LA 

COSTITUZIONE DI  29  CASE DI CACCIA E/O CENTRI DI RACCOLTA PER LA VALUTAZIONE DELLE 

CARATTERISTICHE ORGANOLETTICHE E DELLA SICUREZZA ALIMENTARE DELLA CARNE DI SELVAGGINA 

SELVATICA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL CINGHIALE  

"Monitoraggio delle qualità organolettiche e della sicurezza microbiologica delle carni di selvaggina 

selvatica" con istituzione di "Case di Caccia - Centri di Raccolta" per l'importo di Euro 270.000,00 a favore 

del Centro di Riferimento di Igiene Urbana Veterinaria (CRIUV). Artt. 16 e 18 della L.R. 9 agosto 2012, n. 

26. (E.F. 2019 - Capp. U01413, U01426 e U03218/residui) 

Nello specifico: 

si definisce Casa di caccia (CC) il punto di raccolta dei capi abbattuti, rappresentato da un locale in 

prossimità delle zone di caccia, dotato o costituito da una o più celle frigo (fisse o mobili) all'interno delle 

quali sono stoccate le carcasse di selvaggina selvatica oggetto di attività venatoria e/o controllo. Nelle case 

di caccia, solo se dotate di un’area apposita idonea ad evitare la contaminazione delle carni, è possibile 

praticare oltre alla refrigerazione, l’eviscerazione sui grossi capi di selvaggina selvatica. 

La casa CC deve rispettare i criteri ed I requisiti riportati di seguito: 

1.1. Requisiti di igiene strutturali e gestionali previsti dal Regolamento CE 852/2004; 

1.2 registrazione ai sensi dell’art.6 del Regolamento (CE) n.852/04, effettuata dal capo squadra o 

conduttore della struttura. 
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1.3 tenuta  di un registro di carico-scarico per la gestione delle carcasse di selvaggina movimentate, nel 

quale sono indicati: 

- numero di capi transitati con indicazione della specie; 

- data e luogo di caccia dei capi; 

- destinatari dei capi; 

- rilievi relativi ad eventuali anomalie riscontrate sugli animali ed annotati sul registro di carico e scarico dal 

cacciatore formato. 

- Manuale di Buone Prassi di Igiene e Gestione delle attività svolte  

1.4 Nelle CC non è consentito alcun tipo di lavorazione, eccezion fatta per l’eviscerazione delle carcasse in 

un locale dotato delle caratteristiche atte ad evitare la contaminazione delle carni. I capi di selvaggina 

selvatica stoccati nella CC, destinati esclusivamente al consumo domestico privato, possono essere scuoiati 

e sezionati in più parti in un’area apposita idonea ad evitare la contaminazione delle carni. 

1.5 Nelle CC non deve essere consentito l’accatastamento delle carcasse. 

1.6. Per lo stoccaggio contestuale nella CC di capi di selvaggina selvatica interi non ancora scuoiati e di 

carcasse sezionate in pezzi destinate al consumo domestico privato, devono essere disponibili almeno due 

celle frigo oppure una cella frigo con adeguata separazione interna per impedire la contaminazione delle 

carni esposte. 

I fondi disponibili ammontano ad euro 203.000,00 oltre IVA come per legge, saranno ripartiti per Provincia: 

• Per CC già esistenti e registrate ai sensi dell’art.6 del Reg. CE 852/04, al fine di consentire un 

miglioramento dei requisiti strutturali ed igienico-sanitari, e CC da realizzarsi ex novo, da saranno 

assegnati €  7.000,00 oltre iva come per legge;  

 

 

I fondi saranno ripartiti in maniera proporzionale in rapporto al numero di squadre iscritte per le singole 

province nell’annata venatoria 2019/20 come di seguito riportati  

Provincia N° squadre 

iscritte 

Quota di fondo disponibile N° case di caccia finanziabili 

BN 32 10% 3 

CE 38 13% 4 

AV 63 21% 6 

SA 176 56% 16 

TOTALE 309 100% 29 
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Le risorse non assegnate secondo graduatoria a livello provinciale saranno riassegnate secondo una 

graduatoria regionale a scorrimento fino ad esaurimento del finanziamento. 

Scopo del progetto è quello di sostenere e promuovere  la filiera delle carni di selvaggina selvatica cacciata, 

agevolando l’applicazione dei criteri di igiene ed i correlati controlli da parte dell’A.C.L. (Autorità 

Competente Locale ex art.2  L.193/07, sinergizzati dai medici veterinari coinvolti nel progetto regionale per 

il piano di monitoraggio fauna selvatica. 

Si riconosce alle “squadre di caccia” un importante ruolo per la sicurezza alimentare dei consumatori, per il 

contenimento delle popolazioni di selvatici che determinano situazioni di criticità ed emergenza sul 

territorio, favorendo lo sviluppo socio-economico dello stesso. 

Le modalità di assegnazione di contributi per le spese relative alla realizzazione o all’adeguamento di 

strutture con un vincolo temporale non inferiore a 5 anni dal finanziamento. 

 

2. Chi può presentare la domanda  

Possono presentare la manifestazione di interesse le squadre di caccia organizzate in Associazioni 

riconosciute e non,  o  fondazioni  secondo le norme del codice civile attraverso apposita istanza 

formalizzata dal Responsabile individuato (capo-battuta, capo-squadra, presidente, conduttore della 

struttura), come da D.G.R.C. 622/2016, che a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso, 

progettino iniziative e/o progetti finalizzati alla creazione di strutture (Case di Caccia e Centri di Sosta) o 

all’adeguamento ai requisiti previsti di strutture preesistenti e registrate. 

-  Non è ammessa la partecipazione alla procedura di SOGGETTI per i quali sussistano:  

a) le cause di esclusione previste e definite dall’articolo 80 del d.lgs. 50/2016; 

b) che non si trovino in situazione che, secondo la normativa vigente, inibiscano la possibilità di contrarre 

con la Pubblica Amministrazione; 

3. Spese ammissibili  

Per iniziative e/o progetti di innovazione sono ammissibili le seguenti spese: 

 1) costi per acquisto di   attrezzature e/o  altri  beni  strumentali  necessari . 

 2) costi per la realizzazione di opere murarie e\o strutturali ed impiantistiche 

3) consulenze tecnico-specialistiche per l’adeguamento delle strutture ai requisiti cogenti (fino al 

massimo del 5% della spesa ammissibile). 

Tutti i costi devono essere direttamente imputabili alle finalità del progetto.  

4. Entità del finanziamento   

L’entità del finanziamento è pari a 7.000,00  euro  oltre IVA come per legge per ciascun beneficiario. 

Ogni beneficiario non può  presentare più  domande  di contributo  anche se diverse ed il contributo  non è 

cumulabile con altre agevolazioni concesse a vario titolo da altre strutture della Regione Campania per la 

stessa iniziativa e/o progetto. 

5.   PUBBLICAZIONE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
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1. Il presente Avviso verrà pubblicato sul  Sito istituzionale dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”    

del Committente, in dettaglio nella sezione “Trasparenza” sotto la sezione “Bandi di gara e contratti”; 

http:// www.unina.it e Campania Caccia http:// www.campaniacaccia.it 

 2. Il plico contenente l’offerta e la documentazione amministrativa dovrà pervenire, a mezzo del servizio 

postale o corriere o direttamente a mano, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 

09/10/2019, presso la sede del Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni animali  Via F. Delpino , 1 

80137  Ufficio Contabilità e Rendicontazione Progetti di Ricerca, negli orari 9,00 / 12,00 - 14,00 / 16,30 

escluso il lunedì per chiusura al pubblico dell’ufficio .  

A mezzo pec al seguente indirizzo: uff.contabilita.veterinaria@pec.unina.it   

6.  RICHIESTE DI CHIARIMENTI - PUNTI DI CONTATTO COMMITTENTE ED  ASSOCIAZIONI  

1. Saranno accolte richieste di chiarimenti di natura procedurale-amministrativa esclusivamente a mezzo 

mail, Pec, ai seguenti indirizzi;  ecirillo@unina.it , via PEC uff.contabilita.veterinaria@pec.unina.it fino a 

cinque  giorni prima del termine di presentazione della manifestazione.  

2. Mentre per informazioni di carattere tecnico potrete rivolgerVi direttamente al direttore dell’esecuzione 

(che verrà attuata dopo il termine della relativa manifestazione di interesse) a mezzo mail:  

per l’Università vincenzo.veneziano@unina.it o telefono al n°0812536147 

per il il CRIUV valerio.toscano@aslna1centro.it o telefono n°0812549598 

3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima sul profilo del committente in dettaglio nella 

sezione “Trasparenza” sotto la sezione “Bandi di gara e contratti” al seguente link : www.unina.it e 

Campania Caccia www.campaniacaccia.it 

7. Come presentare la domanda  

La domanda di partecipazione a manifestazione d’interesse dovrà essere compilata utilizzando lo schema 

tipo allegato al presente bando (Scheda 1) e corredata da una copia fotostatica non autenticata del 

documento  d’identità del  sottoscrittore  in  corso  di validità.  

Le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione  entro le ore 12.00 del novantesimo giorno dalla 

pubblicazione del presente band, se il termine scade in un giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno 

seguente non festivo con una delle seguenti modalità: 

• Tramite PEC: uff.contabilità.veterinaria@pec.unina.it al Dipartimento di Medicina Veterinaria  e 

Produzioni animali  

• A mano:  Dipartimento di Medicina veterinaria e produzioni animali  Via F. Delpino, 1 80137 Napoli 

-   II Piano Ufficio Contabilità e Rendicontazione Progetti di Ricerca   dal martedì al venerdì ore 9-12  

• Faranno  fede  data  del  timbro  postale  di  arrivo  (se  spedite  per  posta)  o  di  consegna  

all’Ufficio   (se consegnate direttamente).  

L’oggetto della PEC o sulla busta  deve  essere  apposta  la  dicitura  “Avviso_2DIPMVPA/2019 

Manifestazione d’interesse per  la realizzazione , adeguamento o miglioramento “case di caccia”. 

 

8. valutazione delle domande  

Per la valutazione delle domande regolarmente pervenute si procederà all’istruttoria con le seguenti 

modalità: 
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• verifica preliminare di tipo formale consistente nell’esame della documentazione richiesta e della 

conformità della modulistica e accertamento del possesso dei requisiti di ammissibilità al bando da 

parte del soggetto proponente. Verranno escluse le domande compilate su modulistica diversa da 

quella prevista dal presente bando, non sottoscritte, presentate in modi e tempi diversi da quelli 

previsti dal presente bando, presentate da soggetti diversi da quelli indicati al punto 2 del presente 

Avviso;  

• esame delle domande e attribuzione dei punteggi sulla base dei criteri generali e specifici descritti 

nel presente Avviso: 

 Nel corso dell’istruttoria ci si riserva la facoltà di richiedere eventuali chiarimenti ed integrazioni riferiti ai 

dati forniti dal richiedente nella domanda di contributo presentata. Gli eventuali chiarimenti andranno 

redatti in forma scritta. Terminata la fase di valutazione delle domande, si procederà alla formazione della 

graduatoria di merito in base all’ordine dei punteggi conseguiti. 

Sarà costituita una apposita commissione senza indennizzo e gettone di presenza composta dal 

Responsabile Scientifico del Progetto, un docente di igiene degli alimenti  e  sicurezza alimentare del 

Dipartimento di Medicina Veterinaria  e Produzioni animali, un componente dell’Ufficio tecnico 

dell’Università di Napoli Federico II, un componente del CRIUV esperto  nelle materie relative 

all’affidamento in parola e un delegato dell’Assessore alla Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione 

Campania o suo delegato . La Commissione sarà affiancata da un funzionario amministrativo  del 

Dipartimento di Medicina veterinaria e Produzioni animali  

a. Criteri GENERALI individuati per l’attribuzione del finanziamento 

 

Il richiedente il FINANZIAMENTO  dovrà: 

1. essere riunito almeno in una delle forme associative riconosciute dal codice civile 

2. avere al momento della domanda titolo giuridico idoneo  al possesso e uso di immobili di proprietà 

della Pubblica Amministrazione e/o Enti. 

3. La squadra di caccia al cinghiale della associazione destinataria del finanziamento dovrà essere 

rappresentata da un caposquadra in carica da almeno tre anni in maniera continuativa alla data di 

scadenza del bando; 

4. La squadra di caccia al cinghiale della associazione destinataria del finanziamento dovrà avere 

almeno un Cacciatore Formato in materia di igiene e sanità; 

 

 

 

b. Criteri SPECIFICI   individuati per l’attribuzione del Finanziamento : 

Priorità e punteggi per la definizione del contributo regionale per realizzazione, adeguamento o 

miglioramento “case di caccia” 

CRITERI Punteggio massimo 

Qualità del progetto valutabile attraverso: 

• l’accuratezza e la chiarezza espositiva di 

cosa si vuole realizzare; 

• analisi costi benefici; 

• sostenibilità e durata nel tempo della 

struttura da realizzarsi. 

10 

Utilità ed immediatezza di fruibilità da parte dei 5 
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destinatari 

Struttura ubicata in territori geograficamente 

disagiati (viabilità disagiata, aree montane e 

pedemontane)  

10 

Ubicazione della struttura nell’area di battuta 

assegnata  

10 

Ubicazione della struttura (tempo di percorrenza 

tra l’area di battuta assegnata e la Casa di 

Caccia/Centro di Sosta): 

 

      <30 minuti 5 

30 -60 minuti  3 

> 60 minuti 1 

Struttura ubicata sul territorio di un Comune in cui 

si sono verificati danni da cinghiali nell’ultimo 

triennio 

5 

Numero di squadre che usufruiranno della 

struttura  

10 ulteriori punti per ogni squadra che usufruisce 

della struttura  

Numero di prelievi di campioni per la ricerca 

Trichinella sp  effettuati nel triennio scorso 

 

>40 3 

>70 9 

>100 18 

>130 30 

Contratto di smaltimento di pelli e visceri nel 

triennio precedente 

 

> 3 anni 10 

2 anni 5 

 

11 Trattamento dei Dati Personali  

1. Ai sensi del GDPR “General Data Protection Regulation”  applicabile a tutti gli Stati Membri  UE , dal 25 

maggio 2018, si precisa che il trattamento dei  dati personali  sarà improntato a  liceità e correttezza  nella 

piena tutela dei diritti dei partecipanti e della loro riservatezza. I dati dichiarati saranno utilizzati dagli uffici  

esclusivamente per l’espletamento delle procedure relative al presente avviso . 

12. Comunicazione esito istruttoria e ammissione al  finanziamento 

La commissione di valutazione composta secondo quanto riportato nel punto 8, entro 30 giorni dalla data 

di chiusura del bando esamina le domande ed approva con Decreto  del Direttore la  graduatoria degli  

interventi  ammissibili  con  l’importo della somma assegnata.  

L’esito dell’istruttoria e l’ammissione ai contributi verranno comunicati agli interessati tramite 

comunicazione scritta via PEC e pubblicata sul sito web www.unina.it e Campania Caccia 

www.campaniacaccia.it 

13. Come viene erogato il contributo  

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria   procede  alla  liquidazione  a  saldo  del  contributo  assegnato, 

dopo avvenuta verifica dell’effettiva e regolare attuazione degli interventi previsti e per i quali è stato 

erogato il contributo a mezzo bonifico bancario al richiedente. 

14. Controlli, revoche, sanzioni 
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La commissione coadiuvata dal personale del CRIUV soggetto attuatore del piano emergenza cinghiale in 

Campania (PECC) effettuerà, ai sensi della normativa vigente, controlli sulla veridicità  delle  informazioni  

rese  ai  fini  della  partecipazione  al  presente  bando e sullo svolgimento delle attività per le quali è stato 

richiesto il contributo.  Qualora venissero accertate violazioni agli obblighi previsti nel bando il DMVPA 

sentito il soggetto attuatore (CRIUV) disporrà la revoca dei contributi ed eventuali altri provvedimenti 

qualora si evidenziassero false dichiarazioni e  violazioni alle normative vigenti in materia. 

NAPOLI , 08-07-2019  

 

F.to Il Direttore del Dipartimento 

Prof. Gaetano Oliva  
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Al Direttore del Dipartimento  di Medicina Veterinaria e Produzioni animali  

Via F. Delpino, 1 80137 Napoli 

Pec: uff.contabilita.veterinaria@pec.unina.it 

 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO Avviso_2DIPMVPA/2019  AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 7 DEL D.LGS 

50/2016, PER UNA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI  ASSOCIAZONI DI 

VOLONTARIATO  E ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE DA INVITARE A SUCCESSIVA PROCEDURA NEGOZIATA AI 

SENSI DELL’ART 36 COMMA 2 LETTERA a) , per la realizzazione, adeguamento e miglioramento “Case di 

Caccia”.”- C.I.G. 7970153A50 

Il/la sottoscritto/a _____________________ in qualità di_______________ e legale rappresentante 
del/della _____________________(indicare denominazione e forma giuridica), con sede legale in 
_________, prov. ___, via ____________, n. _____, codice fiscale n. 
_____________________________, partita IVA n. __________________ Tel. __________________, E-
mail _____________________, PEC ________________________, quale soggetto proponente la 
presente manifestazione di interesse, consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro 
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
tenuto conto degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000  e  
 

PRESO ATTO 

 

di tutte le condizioni e dei termini di partecipazione stabiliti nell’Avviso n. 2_DIPMVPA/2019 pubblicato sul 
sito internet istituzionale del dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e recante la data del 
___/___/______ 

MANIFESTA 

l’interesse del soggetto suindicato a partecipare alla procedura individuata in oggetto ed a questo effetto 

DICHIARA 

- che il soggetto proponente suindicato è in possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione 
individuati al paragrafo 4) del suindicato Avviso, sub lettere a), b), c) e d) 
 
- di accettare che ogni comunicazione relativa alla procedura, di cui trattasi, venga validamente inviata al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata (della cui operatività il dichiarante assume ogni rischio): 
________________; 
- di essere informato, ai sensi del GDPR “General Data Protection Regulation”   applicabile a tutti gli Stati 

Membri  UE , dal 25 maggio 2018, si precisa che il trattamento dei  dati personali  sarà improntato a  

liceità e correttezza  nella piena tutela dei diritti dei partecipanti e della loro riservatezza. I dati 

dichiarati saranno utilizzati dagli uffici  esclusivamente per l’espletamento delle procedure relative al 

presente avviso . 

ALLEGA 

• Statuto della associazione/squadra di caccia 
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• Concessione, comodato o titolo equivalenti di struttura pubblica in affido 
• Attestazione anzianità del caposquadra di almeno tre anni 
• Attestazione del cacciatore formato inserito nella associazione/squadra  
• Quadro tecnico economico dell’intervento così ripartito 

1) costi  per  acquisto di  attrezzature  e/o  altri  beni  strumentali  necessari  

2) costi per la realizzazione di opere murarie e\o strutturali ed impiantistiche 

3) consulenze tecnico-specialistiche per l’adeguamento delle strutture ai requisiti 

cogenti (fino al massimo del 5% della spesa ammissibile) 

• Progetto (relazione tecnica, consistenza planimetrica e catastale e schema funzionale) della casa 
di caccia secondo i parametri riferiti nel DGR 622/2016 

• Dichiarazione sulla ubicazione della costituenda casa di caccia con coordinate UTM DATUM WGS 
84 

• Dichiarazione sulla zona di caccia al cinghiale assegnata con relativa cartografia 
• Accordo di collaborazione tra le squadre per l’utilizzo collettivo della struttura con specifica 

adesione dei singoli caposquadra in regime di autocertificazione.  
• Copia del contratto di smaltimento di pelli e visceri nelle precedenti annate venatorie 

 
 
 

 

Luogo e data __/__/______ 

    FIRMA 

     ____________________ 

 

 

n.b.: la presente manifestazione di interesse deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di 
documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000. 

 


